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Dn taese. . gr . 50— 62 
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Sai mesi. D. 2. 60 . 3 . — 
Un anno. B . 4 . 6 0 . 5 . 4 0 
U n n n m . ' g r . 2 . - 3 . — 

Le associazioni datano 
dal 1., 11, e 21 d ' ogni 
mese. 

Si ricevono le sole let-
tere affrancato. 

i - ' uwiao 

Pahxso Sarbaja a To-
ledo flT.' 210 piano matto, 

ANNO I. — Nuiero l.fil. 

o o H m x x o n r i 

Ogni giorno si pubblica 
an nnovo disegno in lito-
grafia,o al bisogno vignet-
te sa legno. 

I pagamenti delle asso-
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e «nlia 
posta, 0 con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
il giornale dev'essere i n -
dirizzato (franco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N. ' 210. 

SJ PUBBLICA 

Tutti i giorni meno neh 
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 9 OTTOBRE 

• lo che cerco di saper tutto, e di saperlo a tempo per 
prevenirne voi, credo d ' a v e r saputo qualche cosa di 
molto importante. Vi ho detto sempre di non temer nul-
la, di starvene sicuri e tranquilli, e non dar ascolto a 
quanto vi si voleva far credere in fatto di dimostrazio-
ni, di movimenti popolari, e diavolerie simili, ed avete 
sempre trovato le mie parole. Oggi però sto in pena per-
chè credo di aver sapnto che qualche cosa in questo ge-
nere ci debba essere, e sarebbe un grave malanno se 
fosse vero, perchè spero ancora che la cosa sia sventata 
la mercè dei buoni e pacifici cittadini amici dell' ordine 
e'della tranquillità pubblica come voi e come me. 

Si tratterebbe nientemeno che di far delle dimostra-
zioni, di semplici grida, è vero, pacifiche, al fazzoletto 
bianco come suol dirsi, ma non però non sarebbero del-
le dimostrazioni : si vorrebbe cominciare a gridare : 
« Viva Pio IX! Viva le riforme! » come si faceva quin-
dici mesi sono,- e se la cosa andasse bene, e che i dimo-
stratori noi^ fossero molestati pè dispersi, chi sa, chi sa, 

( non oso dirlo, non ho il coraggio civile di profferirlo ) 
si farebbe una passaggiata por Toledo, agitando il faz-
zoletto, e giunti alla spianata di S. Francesco di Paola, 
non si direbbe più « vivano le riformo ma (non vi spa-
ventate ) si direbbe Viva la Costituzione! nò più nò me-
no dì quel ohe si fece al 27 gennajo per manifestare il 
voto della popolazione. 

Di questo dunque si tratterebbe.i Vi par niente ? Car 
pisco che la dimostrazione sarebbe rispettosa, sommef?-
sa, fatta da galantuomo, coi guanti insomma ed i fazzo-
letti bianchi, forse forse qualcheduno si rischierebbo 
fino a cacciar qualche nocca tricolore, sino a gridar Yi-
va il 29 Gennaio ! Viva il 10 FebbraioA... Insomma per 
pacifica che sia, sarebbe una dimostrazione beli' e buo-
na, con lo scopo d'ottenere pacificamente la Costituzione. 

Una bagattella di niente I sissignore, c' è della gente 
incontentabile, che non si appaga di riforme,e vorrebbe 
uno statuto costituzionale!.. 

. . . A proposito ! ma che forse la Costituzione non 
l'abbiamo già avuta ? 

Che dunque pretendono cotesti dimostratori? Vorreb-
bero dunque I« Ricostituzione, perchè la costituzione 
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l 'hanno già avuta. Non vGf;gono la bandiera tricolore 
sulle torri , non sentono i Lombardi a S. Carlo, non leg-
gono l'Arlecchino? E che pretendono di più Vorreb-
bero forse la guardia nazionale , le Camere aporto, il 
domicilio inviolabile, la libertà della stampa sul serio, i 
permessi d'arme per aver Tarme non per pagari solo la 
tassa, il dritto di diffondersi quando un ladro vi fa una 
interpellazione brutale la notte, ec. cc. ? 

E , cari miei, questo non si chiama più Costituzione , 
questo] si chiama esser nemici dell 'ordine, esser sov-
versivi, gettare il paese nell 'anarchia, voler fare i fazio-
si, malintenzionati demagoghi repubblicani.comunisti; e 
fanno bene poi l 'organo, il sottorgano,e,financo quel tale 
C. P . (non voglio dirvi quale dei duo) che vi lavano ben 
bene il capo. Perjvoi altri mascalzoni c'ò la Prefettura e 
la Vicaria, sovversivi che siete ! 

COLONIA 

' AColonia si ò proclamato lo stato di assedio, od a que-
sta notizia il nostro ministoro, come sapete amante del-
l 'ordine, ha dichiarato sovversiva e dmagoga la famosa 
acqua di Colonia. 

F r a oggi 0 dimani a tutti i cantoni delia capitalo sarà 
applicata la soguento ordinanza ; 

IL MINISTERO ECCETERA EG. 

Visto l 'art, lot, del titolò <0/, della l e g g o " c h e do-
vrà esser fatta il giorno tot, anno /af, niimero tot dalla 
camera tot. 

Considerando che in Colonia Jianno fatto una specie 
del nostro famoso g iorno/o i ; 

Considerando che i prodoUi dei paesi sovversivi sono 
pur essi sovversivi (vedi organo linm. (o/) ; 

Considerando che Colonia si ò resa sovversiva facen-
do un movimento alla francese; 

L'oc. ec. proibisce la detenzione ed asportazione del-
l 'acqua sovversiva di Colonia. 

Ordina che nel termino perentorio di giorni tot d e b -
bano essoré depositate alla prefettura tiitte le caraffine 

di acqua di colonia ripione; e destina i rivenduglioli tot, 
tot Q tot per depositarvi le caraffine vuote. 

Detto, fatto, ordinalo il giorno tot anno tot.da. noi^oc-
cetera. 

L' ASSEMBLEA 

Lo dico 0 nonio d ico? . . coraggio , lo dico. Vi r icor-
date i giorni di aprilo? non confondiamo con l'aprilé elei 
poeti, abbehchò io rimonti a l lacadutadìTroia pure non 
tratta di tempi poetici,ma diqueUempo quando il Twi -
po era un altro tempo che non è quello di ora .Era apri-
le, ma pareva maggio perchè se vi ricordate tutti quanti 
parlavate, ( io no, perchè io non parlo che scrivendo, e 
quando scrivo non parlo che per bocca dell" articolo [tot 
e r articolo tot me lo avrebbe vietato) voi non parlava-
te dunque di quante camere desideravate avere come se 
già foste giunto ai quattro di maggio. Ve ne r icordate? 

Mal 'uomo propone e Dio disppne,mi facevate i l conto 
senza l'oste ; il maggio venne, e l 'oste vi fece .fare lo 
sfratto, ma vi diede le camere che già erano state affit-r 
tate e in una parola invece dei 4 vi doveste contentarti 
del 15 di maggio. Andiamo avanti. Meno male che per 
noi,tutto questo non è che un tempo passato, è vero pu-
re; non vi è maggior dolore che ricordarsi del temjgo felice 
nella miseria.ma. se il Tempo è una miseria tanto poggio, 
per lui e pel mio amico Danto che parlando di liitto , 
come faccio io, parla pure del tempo. 

In Francia però stanno ancora più indietro di n o i , 
non ridete, dico il vero; noi suH'affare delle camere ci) 
siamo messi l 'animo in pace , od in Francia il 28 dello 
scorso settembre stavano ancora nientemeno che ai tem-
pi di aprile perchè discussero alla camera di quante c a -
mere avevano bisogno,e siccome non fanno in Francia le 
cose precisamente come noi, là hanno fatto il conto delle 
camere senza l'oste, ma davvero senza l'oste, e senza Ire-
ste hanno risparmiato il 15 maggio— Odilon; Barrot ha 
detto che aveva bisogno di due camere, e Lamartine ha 
risposto che si contentava di una sola. Per dire questo ci 
hanno impiegato molle ore; alla fine Lamartine ha con-
cluso dicendo: signori miei,volete due Camere, padroni , 
ma vi faccio osservare che Un'ora abbiamo fatto i fatti 
nostri benissimo in una sola camera; e perciò senza la-
sciare la via vecchia per la nuova lasciamo star le cose 
come stanno. 

Il poeta deputato ha persuaso l'assembea.e Odiloh Bar-
ret ha dovuto piegarsi a stare in una camera sola,ma ha 
manifestato il desiderio di aggiungere alla camera una 
camerella per abbreviare i lavori dei deputati. Se non 

I L P I A N O M A T T O 

rOBMA IN VENTI dAtflI 
A(l m tmtino per. >oùlta 

C A,W T 0 10,' . 

Kel metóo del cantmin del mio potìmn 
Eccomi giunto — Sia lodato Iddio ! 
Non credea mai che cori si orribil tem.i 
A dieci canti giunger potesg' io. 
In villa or vo \ Necessità suprema 
Vuol che interrompa alquanto il verso niiò : 

Ma la pròsa però di tratto in tratto 
Rioordorà l'autor del pUmo-matto. 

20. 

Disal K inttìframpo y noti facciamo errore 5 
Le Camere non furono prorogate? 
Ed io prorogo il canto i Mancatore 
Alla promessa mia non mi Chiamate j 
E non vorrei neppur che quell'autore 
Che fe nel piano tante buscherato 
Credesse che ho finito. Oibò I Se feci. 
I dieci p r imi , aspetti gli altri dieci 

Fine del canto decimo. 
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m'inganno l 'affare della camerella in Ispagna sì chiama 
Camarilla, ed io che di spagnolo non no intendo uri ac-
ca, laséio a voi. che forse ve ne intendete piij di me, il 
giudizio della Camerella proposta dall'onorévole deputa-
to Barrol. Del resto meno malo che noi ci siamo acquie-
tati con lo due camere,e ce no troviamo bene, nè andia-
mo incontro a provare gli effetti di questa cosa nuo-
va detta camarilla che si vuole aggiungere alla camera 
in Francia. 

ftfVISTA LETTERARIA 

La politica avendo assorbito tutti fjli animi dal.27 
gennaio sino ad oggi , ha fatto mettere un velo sulla let-
teratura di cui ci siamo occupati per 27 ann i , durante 
l'assolutismo che è stato rinchiuso in mezzo alle parentesi 
della costituzione de! 20 e del S. Ora tra noi le opere 
letterarie uscite dal 37 gennaio sino ad ora si possono 
contare sulle dita. 

In primo luogo vi sono annoverati i -IO secoli del seco-
lare ma sempre giovine Bidora.Questa opera de'40 secoli 
potrebbe essere dedicata alla eternità del Ministero, che 
ha la volontà di restare al potere per ima buona po r -
zione di secoli. Ma verrà il giorno che il Tempo inesora-
bile con la sua falce abballerà il gabinetto ; perdonate 
ho detto male, il Tempo non farà niente di tutto questo, 
il Tempo non capace di commettere questa brutta azio-
ne al ministero. 

Un'altra opera letteraria uscita di fresco alla lùce è il 
roinsnsd Fit)r0 di €ttmpo del Conte-Mele^. Iq^pertme non 
i'ho letto ancora e non so di che si t rat ta . %pp<^go p e -
rò che vi sia dentro tutta l 'ar t igUèria , j^IrcIrtN i fiori 
de'campi di questa stagione sono le palle dà.^8, i razzi 
alla Congrève i Paixans etc. Mi si dice che ij fromanzo 
comincia con una poesia, finisco con molte poesie e in 
mezzo sta la prosa, in modo che il romanzo è una spe-
cie d'isola che sta immezzo allo acque della poesia. Tra 
le ultime poesie vi è l'Ave Maria dedicata a Tommaso 
Grossi, autore de 'Lombardi alla.Prima Crociata. Vede-
dete un poco come vanno le cose; l 'avemmaria dichiarata 
sovversiva ne 'Lombardi a S. Carlo, è passata inosservata 
nei Fiore di Campo. 

Ma gli opuificoli più importanti sono quelli del solito 
nostro amico Cesare P. Ora che il sottorgano e tutti gli 
altri organi gli hanno chinso, a qnanto pare,le loro colon-
ne, il no9|ro amico stampa i suoi articoli separatamen-
t e , e fa delle brioche», o brochurcs, non ricordo troppo 
bene Ja cosa. Egli dice che scrive tutte le sue varie-
tà politiche e le sue lettere per la storia contemporanea, 
e mi si assicura che voglia dedicarle alla posterità. For-
tunata pasterità destinata a leggere le cose dell' amico 
C. P. (non già il Conte Pactha) . Ma ho detto male ; 
la posterità forse non avrà questa consolazioiàe ; le let-
tere di C . P . non arriveranno al loro indiriz^d, e avran-
no Ia sorto dell' ìndirisx-o che non è mai g i i^ to al suo 
ifidirizzo.i 

TEATRL 

{ Io dei teatri ve «e parlo tina volta al giorno ed una 
i-dùa alla $etHmmia; quando ve ne parlo una volta al 

ffiorno e come se non vo ne parlassi, perchè ve ne parlo a 
modo mio, ed il modo mio à più ministeriale che teatrale, 
trattando sempre del Ministero ; quando ve ne parlerò 
una volta alla settimana allora ve ne parlerò in istile tea-
trale pvro ; e così da domenica in pòi avrete coli'Arlec-
chino un ARLECCHINO TEATRALE ogni domenica ). 

S. CAtii.o. —Finalmente abbiamo>isla la Crociafa: a 
S Carlo si fecero i Lombardi. Vi era chi mi voleva so-
stenere che i Lombardi dell'altra sera erano quelli di Ra-
fletzky 0 non quelli di Verdi; ma io andai al teatro,e non 
avendo paura di Radetzky entrai con coraggio e vidi che 
non erano nè i crociati di Verdi nè quelli di Radetzky, 
ma erano quelli del Governo provvisorio perchè aveva-
no la Croce in petto. Vidi tutte le comparse con la croce 
in petto e pensai che non è vero che il Ministero non vuole 
la Crociata. Se il Ministero manda le braccia del potere 
esecutivo a S. Carlo a far la comparsa di Crociati e a 
combattere contro i Turchi, mostra che non è vero che 
non li ha voluto mandare in Italia contro i Tedeschi. 

Però una di queste sere succederà che nel più bello 
dello spettacolo il Ministero richiamerà le comparse della 
crociata di S.Carlo come fece por la Lombardia,in modo 
chè la prima donna resterà alla metà della cavatina quan-
do dice: sogno ei fu ! come disse Venezia, allorché p ro-
vò l 'ardore del Pepo e non quello della spedizione. Al 
4 . atto i.poveri crociati stanno in brutte acque perchè 
manca loroTacqua.e cantano quel coro in cui parlano di 
Pio IX. Poi trovano il Siloe che è per ièss i a n ' a c q a n 
di maggio, ossia qtìell' acqua che avrebbe dovuto cadere 
il 15 maggio. Finalmente Io spettacolo si chiude con 
r assistenza che la prima donna fa all' anima del basso 
dopo averla fatta a quella del tenore. 

— Il ballo ci fece vedere un' incostituzioiiilità: Giove 
quando esce dal velo penetrabile delle nuvole è ammaz-
zato di fischi. 

Dunque una dello une : o Giove ha dato la Costitu-
zione nell'Olimpo, o non l'ha data. Se l 'ha data .perchè 
è fischiato ? Come sovrano dell'Olimpo dovrebb'essere 
inviolabile. E se non l'ha data, perchè non la dà subito 
subito per non far quella bra t ta figura? Del resto il Gio-
ve dell'altra sera ha dov-uto dividere i fischi col nostro 
amico Cosare, altrimenti non sarebbe pifi giustificato 
quel tale verso che voi sapete: 

Dimum imperiumcum Jave Gasar habet. 

TEATRI m QUESTA SERA 

FONDO ì Capuleti e Montecchi ( ballo ) Peki 
FIORENTINI — GÌ' innamorali — La contrada della 

luna. 
NUOVO — Linda di Chamouny, 
S. CARLINO — La juta a Castellammare pe la strada 

de fierro 
SEBETO — Il tradimento punito. 

Il Gerente fmmnkmo MkRTKtto. 

Napoli. — Stamperia Parigina d'Ales. Lbboh. 


